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RICORDO DI UNA ALLUVIONE 

Fango del Yalanidi 
II. C A L A B R I A , gennaio. 
\ ni via. c h e lo montagne si 

lucevano brulle e ia^-uno pen
sava a rimboscarle, il Volani -
di d iven iva un torrente pe i i -
icdoso lungo tutta la valle. 

Durante le piogge dirotte 
d'autunno, le montagne pren
d e v a n o a sfaldarsi . Core e im-
pctuot i ruscelli di terra s p a p 
polata e rivoli incassati fra 
quel le balze u o u più tratte
nute eia Insti e radici , precipi
tavano da ogni gola in cerca 
del Yalanidi . 

T u t t o quel fango riempiva 
di vol ta in volta l 'angusto tor
rente, cl ic r i c a v a t o metteva 
argini s en ip ie più alti e h a -
Bili. 

Invano i contadini , abitanti 
dei luoghi , da un a n n o all 'al
tro tentavano di ridargli un 
letto lavorandoci di vant-M in 
tempo di magra. Gli argini 
s d i v a n o , e con ossi .saliva il 
torrente, ulto sopra la valle 
dopo ogni autunno . Non o r a n 
te gli avvert iment i e i ripe-
luti angosc ios i ricorsi della 
gente che nella val le abi tava 
o n m i i al di M>tlo del fiume, 
nessuno, uè prefetti» uè mini-
eti i né al tre muor i la governa
tive .si occuparono del Naia-
nidi. 

l a val ie e ia noia in tutto 
il m o n d o per la co l t imi che 
in i-ssa si taceva del berga
motto. N o n er.i a m p i a uè bel
la. ma v c u l e sì, in basso, d i n -
t o m o al torrente, di berga-
motteti e coltivi s ino al le lai
de dei monti . Ma i inolili era
no grigi , profondamente riga
li da l le piogge, con orli di n u i -
suratc ìr.ine sul c igl io del le 
balze. A destra come a sini.sli.i 
incombevano a p icco su tutta 
la val le e quindi sopra i p.ic-j 
che laggiù s tavano rattrappi
ti. s imil i a covate di mnrghe-
i i t ine sul le sp ianate toccale 
«l.'l sole. Le frazioni erano se
dici e tra ciucate Guuieno . Q u u -
ri tutte sorgevano at torno al 
l iume. Se il f iume fosse a n 
dato di fuori, le sedici fra
zioni sarebbero r imaste som
merse. Ques to e i a s tato detto 
e- ridetto a Uegg io Calabria 
e su su s ino a l l o m u : ma nes
suno s'era mai o c c u p a t o del 
\alameli, torrente di tango, 
sal i to a. furia di fango, a poco 
a poco al di sopra dei tetti di 
epici paesi . 

Ne l l a vullc, tranne piccol is
s ime proprietà, g l i estesi col
tivi di bergamott i apparten
g o n o a i grandi agrari che v i 
v o n o oz iosamente in Kcggiu. 
Oz ios i e sc iocchi , a n c h e que
sti r icchi s ignori r ipetevano 
di vo l ta in vo l ta: « 'I ulte fato-
rie e discorsi dei cafoni inessi 
fiù dui rossi per pretendere 
altri so ldi o addir i t tura le no
stre terrò! =. Cos ì dovevano 
pensare il Prefetto, le altre a u 
torità e i ministri a l gover
no e fu che al mass imo dispo
sero per l'erezione, in «pici 
pest i , di nuove chiese e cap
pelle . 

L n a notte d'inveì no del 
1933, d o p o giorni e giorni di 
p iogge che là nella val le dei 
bcrgainottcti erano piogge di 
fango per tanta terra spappo
lata su l l e montagne , il Naia-
nidi rovesci»» di Inori. A v e v a 
superato i dodici metri di a l 
tezza. l l i e m p i t o di terra quel 
l ive l lo che lo (tortava a pari 
degl i argini , la va langa d'ac
qua e eli fango fece p r o t o a 
raggiungere e sommergere le 
basse d imore dei contadini e 
dei bracc iant i . 

Sorpresa nel sonno , la gente 
neppure ebbe il t empo di usci
re sul l 'a ia . Ne l la sola frazio
ne di d i m e n o vi af fogarono 
c inquat i taduc persone, tra cui 
molti bambin i . Q u a l c u n o ?i 
sa lvò , arrampicando sul le pri
m e pendic i del fuori te. da dove 
c h i a m ò , pianse-, invano per 
tutta la notte . 

(Jurneno era un paese di 
quasi c inquecento famiglie . 
Ques ta povera gente , cui era 
rimasto so lamente gl i ocelli 
per piangere , venne a w i . n . i 
presso i centri di raccolta s a l 
luvionati > di Regg io Cala
bria. l l a d i o e giornali , prefet
to e ministri da que l la sera 

di os tacolare ogni loro possi
bile forma di organizzazione 
indispensabi le per ottenere il 
ìisjii-tto elei promessi soccorsi 
immediati , non esclusa la pos
sibilità di ria v ci e al più pre
sto un Li \ ino . tornando ad 
a b i b u e una i-a-a «11111,1 e de
cente. 

1 unga e penosa fu ila epici 
irioruo la MI.I eli quesia pove-
wi gente, sballottata qua e la 
in vee 1 Ine p a l l i d e easei ine ab
bandonate o stalle o sentile 
inabitabil i , l u m i paese, da un 
paese al l 'altro senza conforto 
uè tino spii-,,-1,,, , | | speranza 
dopo tante sbandic i .uè p t o -
nies-e. A^li « a l l u v i o n a t i ] di 
in; anno , si aeg iunuevano quel
li di un a l l i o . e \ ia e v ia: in 
('al l ibita, si sa. mina i gli - al
luvional i 3 sono diventil i mia 
-• c.iteg'»iia >. O v v e i o una con
d ì / i o n e non pai IH easinnale e 
temporanea, ina pei manente. 

I ' I I I M 1 l .mia pi up.i-'.unla 
sulla solnlai 11 la e I af fet tuoso 
t i a t t a m e u i o Usato agl i e oli 11-
v tonati . le a n n u i t a governa

cene essi i ; \ e ; pi r impedi i ! 
iJcnum i issfju Je gravi te^pon-
-abilita l . i io imputabi l i sui 
inaurati iavo i i di siMcnin/ioiic 
m o n t a n i (di i i i i ibo-chimeuto 
e vnilivu elei Natameli dopo la 
dura e s p e i i e n / a ilei |U5I) or
dinatomi Li pni stretta e 111-
(ol le iahi lc vigi lanza p o b / i e -
>ia. In olmi centro di laccolta 
venne così at tuata una vet.i 
e p t o p n a p e i s c e u / i o n e c o n n o 
e ili osava tei Lunare, L1111111-
laisi o • par la l e 1. 

Antoni,» Gatttisi» In ben p i e -
st-> ind iv iduato come uno dei 
più attivi di lensori dei suoi 
pai sani contro le condizioni 
sempre p io dolorose e inuma
ni* e ni Ja mi pezzo e'ruuo ri
dotti a vivete . Tradotto in 
Questui , ! e minale iato, gli fu
rono piv^e persino le impron
te dL'itali. Antonio ( i a t t u - o 
non mol lo per <'uesic>. Di nuo
vo venne fe i inato e dif f idato 
a desister,* dal la sua a / ione . 
fini-In"- non fu trattenuto. Ma 
i suoi paesani a v e v a n o ormai 
compre-ai c h e Millanto titna-
nciidei lutiti e lottando a quel 
modo p o l i v a n o s p e l a t e di ot 
tenere qualcosa . La persecu
zione pol iz iesca si stese qu in
di a tutti loro. S ino a ragiriun-
•"cre incredibi l i soperchierie 
come ques ta : Li Prefettura di 
Leggio C alabria . basandosi su 
addomest icat i g iud i / i tecnici 
appos i tamente sol lecitati , di
chiarò ab i tab i le la fra / ione di 
d i m e n o ord inando subi to il 
rientro in epiell ' iufenio di 
fango i- di rovine di dodici 
fami-rlie su |,. o,uasi c inque
cento. sce l le con cura Ira quel
le che pio del le altre s'erano 
latte elistiirjuere durante hi 
- lotta - . d i m e n o s ignif icava 
metri ili melina e frane e ba
rai clic- s fondate , r ima-te come 
l 'al luvione le aveva lasciate. 
s"t,za una Liscia di terra, uè 
ut: bergamotti-m. né un ciuffo 
d'erba in «pie-l risii lo inverno 
di pioiT'^e e ize\o. \ a pure det
to che la vai le non ebbi- mai 
t.na strada di aici -s-o. IVr ar
rivare ai paesi si doveva c a m 
minare lungi» il fiume. Ma ba
stava eh-* piove-M- perchè i 
pat-si, e d u u i ' t i o in part icola
re. riiiiuiies-ere» e omplclni i ien-
ic e a lungo isolati. 

Antonio d i t t u s i i racconta 
che una volta, prima dell 'al
itivi me del ">\ u n i -n.i pa
tente -o l ia dal le doi'iie elei 
parto mentri' il f iume e-ra in 
pe. ria. per Li mancanza di un 
medi)'», di una -(rada ehi- p-.-r-
mei te - - e di rcear-i in città a 
c h i a m a l e un iin-d'i". Li po
vera ra-'az/a morì dis-an_'iia-
ta. In (ìuuii-rio non c- ì - te un 
uc-L-ozio di .Teneri a l imentari 
riè una Li 1 maria uè 1 ostetri
ca. 1. d i m e n o , iji III- s»-ibri 
fra/:":ii m Ha v.dle d.-i b'-r-

del le opere distrutte e del le 
1 use non viene af fat to nppl i -
ceta . Ma intesto gl ' i tal iani non 
satino. ( ) non tutti. Hanno im
paralo ti conoscere gli < a l lu
v ionat i» calabresi at traverso 
il c inema, la radio, la televi
sione, i giornali e i discorsi 
«hi parlamentari al governo 
l'i tt a l i ta verità invece li co
nosce ad auiinareire nei centri 
di raccolta (scuole e c n s f i m e 
ci ine sj è detto, e soprattutto 
nei l a p a n u o n i di bandone al
leiti e iet t i a depositi belli
ci, ci c i . in e c ica di lav ino , 
ridotti qui'idi all'ai 1 at tonag-
uio. Loto che s ino a ieri erano 
sciupìi* vissuti di lavoro, po-
veii ma ilii-uitosi e pronti. 
l'cisi*, e ia ani he questa Imo 
diunità e la prontezza che li 
spingeva s c m p i e più avant i 
ehe sj voleva sommersa nel 
fatii-o. in«ieiiie al del icato p io -
fumo ilei beiL'ainofti i he una 
.ui l i ia leggenda voile m-uul-
meiite 11 fiorili 1 l o u t i o il tna-
! f e o pote ie di un sanguina
n o irovernaiite deciso a tra
mutare 111 a n n i curili cosa uti
le al l 'uonio. non appena que
sta losse soiiunetsa dal fango 
eh 1 suo l imitat iss imo resino. 

su.vio .MICHELI 

UOPO IL Ì O \ omesso I»K<;IJ s c u r i r o i » A MOSCA 

Questi gli interrogativi 
della letteratura sovietica 

La discussione alla Sala delle Colonne si è soffermata molto più su un esame critico del presente 
che su una tranquilla celebrazione del passato - Passione pubblica intorno all'avvenimento 

VISITE 
in libreria 

v» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, j-1-uu.u'o. 
Procurarsi 1.-11 biglietto di in

vito jìi.i Sala delle Colonne, 
durante 1 d.eci giorni del Con
gresso deg.i scrittori, era dil
ig i le a'meno quanto ottenere un 
posto allo stadio per una partita 
iiiteru.i/ion.iìe di caicio. L'al
ien/ione, uiu'ahro ehe margina
le, la 1 ariosità con cui 1 mosco
viti nel loro insieme, senza che 
ii po>s.ino fare troppe distin-
/A>.ii dì categorìa, seguivano ' 
d.battiti .erano nell'aria. An/i-
shè tre volte la settimana, come 
d: consueto, Li L:tcr.iturn.i:.i G-t-
>.v/.t usciva ogni giorno in edi
zione speciale col testo integrale 
degli interventi. L'autista del 
: i \ i cercava di attaccar decorso 
non appena gli dava'-* riiiiliri?'/o 
v'el Pala/za d e i Sindacati. 
L'atmosfera si scaldava all'inter
no de'I'editicio: l'animazione de: 
corridoi, le eelehriiA non soltanto 
letterarie che incontravate ad 
v'^ni passo, i rcporti-is in caccia 
vii fotomat io per i settimanali, la 
varia composizione del pubblico, 
'e delegazioni che venivano a 

valutare il Congresso, iì preci
pitoso affollarsi deda .sala e 
delie tribune quando si annuii-
ciac a .ti microfono uà grosso 
nome, • perfino cj-ieKa leggera 
pota mondana di civetteria e di 
eleganza, insolita m analoghi 
avvenimenti della vita sovietica, 
erano in fondo altrettante mani
festazioni ili uno stesso interesso 
collettivo. 

Questa passione pubblica è 
stata per il Congresso un fat
tore determinante: non è in un 
clima s'inile che possono nucere 
'e • torri eburnee - o le iì'itsioni 
sull'isolamento doTartiaa. Se
condo fatto che non porosa re
staro estraneo a'io a-.'-\e di una 
'eneratura cora-gg ostmonto •< im-

, . ) ' pennata» come c]ue!:a .sov 'etica, 
era l' imponaii/ i il.-! momento 
oo'itico col quale 1 'avo'i coinci-
dovano: importine 1 interriv per 

dibattiti terminava con queste 

parole, che sono un tiero do
cumento della serietà con cu'-
l'intera società sovietica si pro
spetta la presente situazione mon
diale: « Noi difendiamo la causa 
della pace in tutto il mondo e 
vogliamo aiutarne il trionfo con 
tutte le forze dell'animo. O-tsii 
•'! cielo della pace vi è coperto 

iì crimine 
uni nuova 
scatenata, 
diranno al 
oro 
oro 
»!0'1 

talento, 
vita con 

dovesse compiersi e 
guerra mondiale fosse 
;li scrittovi sovietici 
a patria socialisti il 

l i 
la 

loro arte, la 
stessa ahneia-

. 1 . 1 compiti indulsisi imente nuovi 
che il piese sta adesso risolven
do e ìmporranz i l'iternaziom'e 
per 1 rangihili porlco'i ili guerra 
elio si sono r iaf t ic . 'r i sul mon
do. Il messaggio s'io i congrcv-
sisii hanno rivo'to al Partito 

i 

con cui lo fecero nella 
pissata gucrt . contro il fascismo 
tedesco, coichisasi con la di
sfatta delli tirannia hitleriana-. 

Shitlio ttellu t'untiti 
N o i soltanto eccezionalmente 

•iiinioi'oso ina anche singolarmeu-
lo maturo, il pubblico sovietico 
è oi^\ critico ed esigente nei 
contro-iti de-.li scrittori. In c\i> 
,lie esso h i di più avanzato, la 
sin voce è giunti al Congresso 
col messaggio del Comitato Cen
trale del Partito Comunista, let-oonumista primi di chiudere 
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La storia isii 'uttiva 
del petrolio ungherese 

\ i.sita nella raffineria di Cscpel — "Come il prezioso prodotto <*• passalo dalle mani 
dell'imperialismo straniero a quelle del popolo — // peso decisivo dell'aiuto sovietico • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B U D A P E S T , g e n n a i o — A 
sud di Budapest il D a n u b i o 
user mio ciuUa città si divide 
la due rami cìn: abbracciano 
l'isoln di Cscpel, 11110 de i più 
importanti quartieri indu
striali della capitale. Quar-
tie,e e sseu- iufmei i te opernio , 
in cui ai trovano anche yrossi 
compless i come ejUeUo m e f a l -
Inroieo int i to lato a i.nfcosi, 
che comprende: efirerse fab
briche. Un trenino verde, con 
una sf>t*ij<- striscili melila cfie 
corre xoffo ; fìnvstriìii, ci con
duce fin sulla piazza princi
pale ili Cscpe l : un misto di 
racchi e nitori fabbricati. Più 
avanti, vicino al porlo indil

li direttore ci accompagna 
poi a visitare la fabbrica, quei 
reparti dove una volta lui 
sfesso /in meorafo conte o p e 
raio. Prima di salutarci dice 
di vo lerc i far vedere ancora 
una cosa. Siamo nel cortile. 
Ci conduce davanti ad un'au
tomobile nuova, di marca so
vietica. « Me l'hanno renatala 
— eiic-e — t coinpafjni sovietici, 
prima cfj andare via »•. 

Abbiamo cominciato da 
Cseprl questo nostro discorso 
sul pe tro l io rtnyhere.se, per 
partire da un esempio con
creto. Ma molti altri dati e 
in /ormarioni iute ressa ufi ci 
.sono stati forniti dal diretto
re dell'industria petrolifera 

petrolio grezzo, è sfata ini
ziata la produzione di bitume 
ehe viene largamente espor
tato. Oltre a «noc i porri sono 
s ta le costruite poi nuove raf
finerie, in diuerse (octilitù. 

ItitH-hczza iTcseiMile 
Quale impulso hanno rice

vuto invece le vecchie aziende 
dalla amministrazione vasta 
ungaro - sovietica? L'Unione 
Sovietica Ita fornito venticin
que impianti di trivellazione, 
e eie"» ha permesso di estende
re le ricerche: inoltre la ve
locità d\ trivellazione è au
mentata del 40-50 per cento. 
In tutte le aziende, poi. sono 
state utilizzate largamente le 

l Xfi!IJ;r:i.*i — I.'aspcUo di lina raffineria di pelreilio nr lU zona meridionale del I\ irse 

? » u i i " l l e ! l 

p u r i . H i t ' - . 

imi : 1 in< n o n u 

l l i u n (>..< 

Ili» |o;ii.» h . : -

u t ; i i .1 M > - I 
r 

'trii'.e di Budapest, fasciato 
'ìil'.,i t.ebbia, ci appaiono le 
f-'rc zzature metalliche delle 
••ITTI ci». tnfMim'ci, -iri s e r b a -

l 'o - , 'e sagome dei diversi TC-
! i , i rr i rMÌa raffineria tli pc-
trul-n e.' u i . i eiriìe dicianrinre 
rrViioV p-jrnlìfrrr' che. jnsic-

.!.:.-• cn 1 alcune altri imprese 
Ilo j i e t -mo Li 1,,,n'-,.-rr al: rette per qualche* 

1 

- 1 . d ' .v e 1 . i l - , 

^i fecero *.ivi e* in quattro co- ip r ofn:n.t ! i ss ini j L.-r.-.iuiotti. «io
nie b 
non 

se Gutneno, pr ima d'allora 1,jj ( , f,,mi.-»Ti- - irebbero d-.v u-ìf'.';''p," :,n'''.''"/;'. 
fo i se mai e>i-t i lo o fo" t - • . , i r „ . , . 1 .... . , . . _ ! ' ' / ' ' ' ' '' 

. le ii ioru.iie 111 e e n ,i 111 ii.t ce 1 . ̂ ,( r.re.ce 

utile. 1 verdi, [ns te» a (.apiìalf misto ungaro-
:'r;r»i. $'n.'> ora passate 

y > t t o l ' n i ' i n ' i -
\ enr.-rtin l ' I i -

.1 i n d i . ' i i i r r i t e-

: p i : : i z - :u * « . { . i l u b i , 

«te ih «In . L.'iiicii" 
T i t i i i i e r o s . - d i d u m i . - . 

Moto un co -o , un u \ v e r » o de
st ino lo strariPsimeino di quel 
rielitoJo lorrente, <loj>o Li 
g l a n d e a l luv ione del 1951. 

Anton io G.»uii?o. uno dei 
contadini di Giimem» che ebbe 
L\ fortuna di perdere so l tanto 
la ca?a e il lavoro, racconta 
tome una cova fnsM- miro 1 ;o 
« he di be l lo e di buono le o n -
ttjrilà e lo *te.-s,i jrnvcrno. p-r 
radio, c inema e giornali- «ii-
e e v a n o eli fare a fav.ire ih-jii 
a l luv ionat i ; e un'altra, inve-
te, c iò ctie realmente combi
navano h u o in qtiti giorni e 
o.'ci. 

In quei giorni , una p r i m i 
p r e o c e n p a / i o n e del le autorità 
fu di d iv idere ;rli t a l luviona
ti *, inviandol i epia e là nelle 
^arie c i t tà : Hczgio , Mc-^ina. 
( iae ta , Ancona e L'Aquila. In 
no.do da impedire che quell i 
di u n o ,-stcs-so pac*t* rimant-sM'. 
ro uniti in un un ico c e n t r o ) ^ , ' , ,,.;,-] 
di l a c c o l t a . L'ordine non era 
>tato e m a n a t o a ca^o. Non «-o-
ìo *i \ o I e v a editare subi to e in 
maniera drci--a c h e s i i e a l lu-
v ionat i> de-ntinrta—-«TO Ì fat
ti. ma >©pr<}iii|{i,, >| tt-rtava 

I.a «.-aria >\n'v iafe 
t o . f ' i r s i - «, a v a l l i l o i l f.i:i.-<>. 

M O I I K N l i e iv i l i s - i : , i , > d i - p . , - ! -

/ lotir del le autorità . ' i ivun. i - i C*i r.c> re ' <l s'io uff.CiO il 
t n t % i-iiri t'.ort: Siii'ior Strkler: uni 

ungherese Stefano Csabat-
Complessivamente l'industria 
petrolifera ungherese è stata 
gestita con soc ietà <i capitene 
misto unQaro-sovictieo per 
due anni: dal 1052 al VJS4- So
no stati anni che hanno per
messo all'industria del petro-
Uo ungherese, molto arretra
ta, di comp'cre un vero balzo 
1/1 avnnti. Si consideri soltan
to che nel 1934 la produzione 
di petrolio ha rupgi'iiifo linei 
quota del 240 per cento r i - i 

cijierier):»- sor ie f i che , tf che 
ìia penr.e.s.,-1» di raddoppiarci'^ 
e triolicare la capacita degli 
impianti p< r fu lae,orn-tom' ciei 
sottoprodotti del petrolio. 
Inoltre sono state ampliate e 
modernizza'e le o/fìciiie fi» 
meinti/enrioiie eiei inaerhinari 
e li produzione Flessa di inac-
chiuari per l'industria prtro-
lif'Ta -i L- i:'<»!fo rribipprifri. 
.'•fa c'è un altro aspetto at'COra 
"ii rih vare, quando si pjri'i 

dell'attiro dato dal capitale 
sovietico all'industria petroli
fera uiie/herese, così eia farne 
un settore di ui'aiiejueirdin d c l -
i'ecoiiomia t ia: ioua(e; l 'aspet
to soeitile, non. m e n o impor 
fante* di quello economico. In 
fatti, accanto et un lungo 
e lenco di impuniti , strumenti 
di precisione, pompe, auto
carri, forniti alle aziende un 
gheresi dai sovietici, bisogna 
scrivere questi altri dati: no
ve alberghi operai costruiti 
nei vari centri petrol i /cri , 
cent inaia eli case di abitazione, 
nidi per i bambini, case della 
cultura, gabinetti medici , iWI-
la recch ìa industria pe tro l i fe 
ra ungherese, sfruttata dal ca
pitale straniero, sopratutto in
glese, non esisteva nulla di 
tutto e/uesfo. Allora J'tyct'a u. 
na sola legge: quella dello 
zfruttaiwuto degli operai, 
della miseria , 

Quando poi . dal 1H45 al 
1U1S, l'industria petrolifera 
ungherese venne controllata 
cotnplu'aniente dal capitale 
americano, le cose peggiora
rono . ancora, e. si g iunse a 
quella grave situazione tu cft» 
la t roeò il governo popolare 
(piando prese nelle munì i' 
liofe're. Kieo.struita, arricchita, 
• i iodemi-rufa, grazie al pode 
roso contr ibuto soc ic t i eo , ffl 
industria petrolifera e passa
ta completamente nelle man, 
ungheresi. Agli operai, ni 
tecnici ungheresi non man
cherà pero neanche ora *•' 
a iuto de l l 'URSS, sopratufto 
quello d*jli specialisti, non
ché la fornitura di materiate 
i-nrin e di documentazione 
tecnica che il Paese del socia
lismo continvrà a fornire. Si 
tratta, concludendo, d; un 
esempio tra i molti della col
laborazione economica ite* 
campo socialtòfa. .Vrifccoiio-
171 ia socialista, esattamente a-
contrario di quanto cifcicn/" 
in campo capi'alistico (e que* 

e succede in tptesti mesi C 
proposito del petrolio siciliù-
no ne è Vrz ottimo esempio? 
le ecouoniie p:n ricche aiu
tano le meno ricche e svi
luppate non esercitando .w* 
d'eli ricatti ma promuovennr 
nel modo più disinteressato ir 
sviluppo. Cosicché l'equilibric 
e la ricchezza pe-ncrofe risttl-
miio 11» continuo progressc 

LINA ANGIfKI. 

to il primo giorno alia tribuna tuttora insoluti? Liano quo«ti gli 
da Pospielov. Cos'era que>io 
me-s.i'ty,'.o? Un foglio di direttive? 
Alla binale, ma proprio per 
questi» immancabile insinua/ione, 
doveva rispondere una volta per 
tutte SCÌOIIKOV: . I nostri ne
mici all'estero dicono di noi, 
scrittori sovietici, che scriviamo 
a;j;li ordini de! partito. Le cose 
in realtà vanno un po' diversa
mente: ognuno di noi scrive come 
glielo ordina il suo cuore, e i 
nostri cuori appartengono al par
tito e al popolo, che noi serv ,a-
mn con la nostra arte -

Importante • tosto teorico, il 
m o s s a l o de! I'.C. conteneva un 
certo numero di idee the dove
vano tornare p ù volte in primo 
piino nel cifso iL-i cf-batt f. N" 

mterroj-ativi 
si 

che il Congresso 
si rivolgeva e bisogna ricono
scere che I',menzione si è sof
fermata molto più su questo 
esame critico dei presente che 
sulle tranquille acque di una ce
lebra/ione del passato. 

Dire che di questi problemi 
si è d isumo in piena libertà, 
tanto per rispondere a coloro che 
negano per assioma l'esistenza 
di qualsiasi libertà nell'URSS, 
è un modo come un altro per 
non dire niente. In più vii un 
momento si e polemizzato a! 
Congresso con una vivacità t* 
una rude franchezza di cui non 
e facile trovare mo'ti altri esem
pi. Mi l'aspetto p'ù interessante 

— quo ,v che re.iile n o stesso 

y*>*i*3^'%t£f}ì$i %*«, ••«••«tv 

s 

àUl.M.A — Ali-s.\i» Surkov (;> >-ini<sirii) e- Alichi'tc Sciolocov 
l'iinv i-rsano in una |»uus;i ilei lavori al L'unitrcsso IICRIÌ scrittori 

si inv nano gr.Ii scrittori a une 
studio approfondito della realtà 
in noii i suoi aspetti attuali e 
quindi in tutta la sua comples
sità, per comprendere in modo 
totale, dialettico i nuovi pro
cessi di sviluppo che hanno luo-
SO entro Li società sovietica, le 
ìc.'ì'.i e le prospettive che ne 
determinano la crescita, le con
traddizioni e i conflitti che 
tu'tora vi si producono. Lo scrit
tore è un combattente cui spetta 
un molo essenziale nella tra
sforma? ione ulteriore della so
cietà, nell'affermarsi di una psi
cologia e di una morale nuove: 
ej*Ii non può limitarsi a riflettere 
ciò che di nuovo, di progredito 
z.\\ esiste, ma deve battersi af
finchè e.so trionfi. E' questo il 
realismo socialista, metodo che 
consente e deve consentire la 
massima varietà di forme e di 
stili: laccare, verniciare la realtà. 
ignorarne t*!i aspetti negativi, 
qualsiasi ìdcalizza/ìone insomma 
•• lontana dal realismo socialista 
quanto il suo opposto, raffigu
razione naturalistica o visione 
angusta, «en/i prospettive, della 
reiltà stossa. 

i*ofetnÌMt vivace 
Indubbiamente un accento cri

tico era presente nel messaggio. 
lìsso corrispondeva all'imposta
zione stessa che era stata data 
al Congresso. Il punto di par
tenza dx cui : lavori dovevano 
prendere l'àvr'.o può essere cosi 
sintetizzato: nci;li ultimi venti 
anni la letteratura sovietica ha 
registrato notevoli successi, pro
ducendo parecchie opere ormai 
entrate nel grande patrimonio 
culturale dell'umanità e affer
mando-i come forza d'avanguar
dia, nucleo di una nuova lette
ratura pro,-re,s.,:a mondiale. 
Questo b.'anelo positivo non 

deve per.'» nascondere che !» ict-
tcratura è o- ; i nell'URSS :n ri
tardo r:-pe::o al'o sv :luppo im 
mc-nn do! pac.c e, quia,!':, r.-
spe.to a'!o ^:a-r csl^cr./e 
lettori e a' !.• 

de 
loro ::ve: o culturale 
Qui' i le cause di 

qucsTo ritardo? Q-jvl; i d'feitì d i 
sopprimere? Q J I I I i problemi 

politico. 

<:prf'n fi! 1951. E Q<ie»I'aiitin I I H I I I I I I U I M M I I H I I 11 i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i 
-i pr<suci--* un i i ì f cnorc au--, 
mento della produzione, fnu>\ 
ci 277 per cento rispetto sero-t 
Tire ni 155 J. Qua'.i sor.o Ir j 
rnaioni fondamentali di qne-

LE PRIME A ROMA 

-,.,.., i ; i l E S S ! £ ^ è ^ ! MiìnUmilìi ali Argentina 
ni» e e „ t , v o . , . . ; ,„ , . : , , . , „ - • . „ , p ,„•;. u, ( h ^ c „ t a r i C \ ^ ^ i,Ae ricerche Trìv"»-'. ^ 

una lotta • in- chiami 
tur,i in '!•' p. i / / e di 
( <>:» ^r.ni'li l'i.niiL - ; , ! / . 

Llir.i-!c.*.»' r<»-» '.i dcì.r-crazia Tf>po-
ib - I M ! . ' ! ' - . ' ha frrqnru'atn l'univcr-

e. o a i r n ' f l ' p ora dinSe la 
m i | 11 » -

i - . o r n i . 

1 ivi-r q -

- I . M l r J 

« I 

; i : - - i . 
! f ' . T * 
I 

in. C 1 racconta concisi-
•. ir.ri coi 'cr iTap.cntc . la 

lus'ria petrolifera ungherese ; 
«i so 1,0 trns^ornioti in modo[ * 
carente con l'eco»,omia ,*oc*a 
li 

A H -.Ci. 
s~0!.:t .:-x>r ;".i< 
l-r» s t . n : . - ; , v . ) . 

a. Sei 1052 è stara portata m o ,> , . : 0 : . , ; 

imbuii — vei.ise p . ir / i . i lmen. ! '.' 
v < « < h i 

»1IS •iin.r.i. t ): 
_-r. — c patr:-.-Le .: 
!..;:,.ire !..<!o ir<>. 
jov 1 rri it:'. e le rm 

d o i l a 1 fai 1 1 1 . 

d u i i!-

r m . . t i 

lt- .1! 

s' : •> .1 

1 ! : - , 

. a d 
ii: ri-

r t o r i i a 

«jn< J -

_ ' i l l l 1 -

i i - : ; ' - , n a- 'la faf>l>Tica. L i r a / - | 
fr.---,i (ii C-svprl c.-'slr dal 
ì'.'Z'. r t • r<~, di }>ro),T:fta del-

eoir-pijnia inglese Shell. 
ìrj¥*. 'j\<a>iào la fabbrica 

ne nnz.onalizzata, le con

fa temóne la prima carta geo-[icr: -,z o-..i>. 
grafica speciale, con l'aiuto e 1̂ pod.o c i 
sorto la direzinne di esperti-**•'•' 4'° d.'*:': 

vor.eri'ri. secondo criteri ""'-.l^r^oj.^n 
lari per turo il territorio na-'ircriu'r'^ ll] 

re a v i v r ò ii-'n.i'uo m e i:-. : 
centri di raccolta 4 alìuv |.»n i-
;. ; . ria frma pia <:>'< "" fliril-

m<ir.,enl". a/i .•»«/-
j / i r i / . . . ' 

C o-i roni inua pc-r I---I u n i 
• n i p o s - i . ' i ! " v i t a d i s v i i t i e d i 

Lime, ne-n' ie Li l» _*_*e «hi di-

ryz »>iii rfcrjìi imp : anf i erano 
j» »>"/o nr»-."rrare, e la priir.a 
CITI, d u n n f e gli anni del la 
ai»-»minÌ5fra:ione mista n n g a -
ro-.soricf .ea, fa proprio di mo-
T-rnizzar'a. Contemporanca-
i,.fr,te gli impiant i r e n n e r o 
r.pprr.nintì m molo da ottene
re l'iigliort qualità di oli: 
ni'-nt rali. che in genere pri-
nij SÌ ii.iportavano dall'este
ro. 1 lavori ro*>':ru/ano ancora 
e uuav'o siranro ultimati la 
capzicta prodntf 'va del la raf-
fìncT'i di Csepcl aumenterà 

c i m b r e !•'»* f i r 1! r ip i . - i . i . o c.tl 3<t-4) per cento. 

zinnale. Questa carta costi-|\*er.&•'.•>>«.Vi-.. «- tii 

".•.. il c /nr /Os i -o . -» - ! 
tt-<)c>.i» j> -a r.-;>- ' 

g u r a d i pr . i i i . . - s -
Vi ta ni'..'-.«..•Lo i n -
c p r r i c n * - a : o . c r i 

T c a ' r o A r g r a t i i M . 
ì: rtpp's^i' ri'-i riJirn— 
c-o. IK r U.r R r r c la 

raro ci: H.-.vri .. I "i-
grozt.i ci" Fi-.rJl ci! 

a l-r 
f iusce la base per ricerche 
geologiche e geofisiche. Le ri
cerche sor.o state eseguite da 
una impresa geofisica provvi
sta di dodici modernissimi im
pianti •s.smoloej.ci di fabbri
cazione sovietica, perfetta
mente attrezzati. Cosi sono 
sfati scopcrri cinrpic nuort 
giacimenti di metano e pe
trolio ed e* sfoto mi l l ioraro 
Io sfruttamento di quel l i già 
existenii. Una nuova potente 
base petrolifera è sinta co
struita nella zona dell'olire 
Dùtiubiu ihcrìdiona'.e. Qui. col!'.*-. r.r>rr<\. :.'->no il problema tiri-

s- .c «?t,Tr;jo-
if.a rr'n no' ,>. m a s n ' - o r a 
a « -rf-i 17 i i . i f n e i f f i - i r i n 

de l l 'Acf - le irr i i i 1 d i > . e***.• ! • a : 
« I C I . Ì . T O \.T.i>~r c1»-J e c i ò D a ? yia-
rteiiirltrn (^» *<-s*o d i R.v.: . fr ̂ t•»-
r.'a R.Ifcc. co-npos*«* n e l "23» r.rl!.-| 
r « - f n ' ? v o r s - ° " e pi^r ca-- *o r o r -
r r i r s : r a . ri'-! rT». e 1! Cenci r m p e r 
^^r^,- e O:TOI\ s c r . t t ' i rr-1 'ZV* 

r>>rv) \ \ r t ' A i a S i n j o n - a <Ji 
H a \ e i e . f^<- rr -r iva il prostra s , , T a . 
.1 rr-oZTsrxof.rA-o Ira M.i'1-..-ti-: ^^ 
d a t o la s u a voce- , i * r . in f o r m a 
r.on s t r ì o n i r . a n a . a l l e o u . n t r o l i -
r.chi» d i Mr.->cr.1rbcn. A - . r ^ f r«sl-
'a r . » 0 \ a \ f -rr or .o eni'-sTo l-r.r'-f». 
rr ir f i < ì s . r e o ' i r n r n ' i ' • M - r r s - i v o 
- r i l o r o rr .c l 'vd.zzare .-•rcr.ici'z i»--

V.nr-.r.iio t ra tìuc pcrì^r.-fJita i n 
-]r.«-vt.> (.i?t> p : ; i - - c s ' o « Ì - S ' J - . T I : 
•ji i-l a d e l ».o»-:.-i e q u e l l a d o l R Ì U -
< o v . i_ N«-I!a s v c s n i i a p-»rto. c lor© 
t;-.'*-5-*-ciiz o n c d r i r o t i e e r r i i r i ? rii 
V t c r i V s ' o ' - s . a h h a - n o .-».<veol'a:o il 
l.r.-.ctrto | S . T cTihi e mt< r.t rti 
t { . . . « K m i t h s ' e ^ o 17 ><sn/-« dul>-
r>.r» ur.a CrUe p « e - r . c p i ù i m p e -
' ; , o - c , fc-I.ci e « . u c g r s t . v e d i t u t -
•« la prOduz-or. i - , i n s t r o v. ' .sta. 
1t-I rr..-ic-ct*«> t. d*-«<?o XcnOsTa.Te
l e d ff-c-oiTj d e l l e q u a l i la p i r : - -
• i .ra e i n a . il r i s r i i t a t o ave* .a •..»• 
•~j(> r» Ki.o g o r u i n o . d<-ri\-.i*o S » T . -
ZA d u b b . o d a l l a i-rp.sonzj» sili p o -
1 o dc l l '^ i iTore . i s : r n n . i m c n > ef-
t c . i c r D r . . - imir iss .rro , ^nesTO 
e finccrta procede» a t i r a v c r - o 1 
d.:n trrr.pi r h o l o c o m pr>r.ror.o 
, t m u n i s cnrez-7A e u-^o *}«r.c o 
."•?•<* p . n - t i f . r a r . o l e . ' i -p ' ezze . u l ! 
ur : i e Rli sc.V.tl n e t q u a l i fsrf t 
si a r t c o l a . I] d . y e c r . o m e l o d i c o e 
sempri» n e * * o r p r e c i ' o . o r a n m 
p o «i l o r a < r , n c i s o r>-l'e s-je l i -
M f fri :I c o o r e . r s- . i l tante d.i l l . i 
i p i o s 7 0..0 o d a l ì ' i n t r e c . - o tra 
^:i a . - i l i . e g a o ' . ' on i , t .'ff?c-r:«s.'e 

tempo difficile una sintesi esau
riente della discussione — è la 
pluralità delle posi/doni che sono 
state prese nel lutilo dibattito. 
Cercheremo di analizzarne le 
principali in un prossimo arti
colo, trascurando in parte 
problemi specifici che pure sono 
stati affrontati dal Congresso — 
quello della letteratura per l'in 
fanzia e la gioventù, trattato 
in un vivacissimo rapporto di 
Doris I'olevoi, l'autore di {/« 
viro uomo; quello della lettera
tura applicata al cinema — che 
si risolveva poi in una discus
sione sul cinema stesso — im
postato d i un'analisi di Gheras-
simov, il regista del Maestro, 
della Ciav.itic g:t.inl:.i, di Cm.i 
libci.itj; o quello della '.cuera 
tura mondiale, sviluppato in un 
documentato, ma non sufficien 
temente approfondito, rapporto 
di Tichonov, per soffermarci su
gli aspetti generali e nello stesso 
tempo più tipicamente sovietici 
e letterari della discussione. Una 
constatazione tuttavia va fatta 
subito: contrariamente a quanto 
si è for<c pensato in Occidente 
il dibattito sulla letteratura so
vietica non si riduce alla pole
mica intorno a / / disgelo, che 
è so'o uno dei ranti suoi asperri. 
e cerro non il più importante. 
Que"a di fronte a cui i! Con-
:rcs;o ci ha posto è uni discus 
«ione ben più vasta, più larga
mente impegnativa, che, per la 
«pregiudteatezza critica con cui 

stata condotti e per le radici 
che e<;i affonda nell'interesse 
collettivo de! pubblico sovìcrìco. 
tbrà presto frutti considerevoli 

G I U S E P P E BOFFA 

Ilei. Casini, 
pujfg. luu, 

l.K MOSTKE D'ARTE 

Pittori al Foi la i i iu i 
l .".ir.r. i ij lc n.cj-tr.» di p . t ' .ura 

d e i r i i t i t u t o • C'.ir.o r o i l . i i n r . i » e 
J 1 ! J Ì . . '« SS.Ì-.J cdiz.orM.-. B e i l e 
h a n n ».i.:<j £ : i o i g - i n z--a'OTi ad 
. n u u f i - g a dr'us'.i r o m a i . i j . i u 
.-.oti. n.ol' . i d-_-i I J I . J I I h . tn . :o .r.-
vi. i ' .o u . . o f i e r - : A i t < r d . A s t r o li
s a , C a g a . C a j o g i o s s ; . F J : . : U Ì Ì I . 
i l u t i i s o , I J C V I . M a v - i - r - , M i f a i . 
M j : . r . > o y , .Mi i jbc - i la . . \ io*.ai n e s : . 
M o r . t a : i a t ; n i . O r i i . c c o ! , . V.»'ort-iSi 
• V i v e r i , " - ' o p u s . ? o:".e e S'au» <«i-
i e j t . t i c o n g r i . - . d e c j r a t l e o p c -
.«• s o n o t u t t e b e n ^-ì'-z ^.'.Ù'V e 
: v p ; . r e a c n ' a : i v c . 

M a i l s o r p r e s a p - a i jT id . ' . j e 1! 
rj.io.i l . v e l r o q u - » l i ' i t . \ o d e l l e 
s p e r e ( .ci d ' - g i n n r . c ì . ' o s p e c i a . e . 
\ t u l l i e c o i i u . . * - -.i~.a b - i O - j f s i -
a r o r . i . z a dc-1 n.i-o' . - i i t- «.• v..". a c c u -
r.«:«-/z« n c ; ; a f . i t t u r j I q u a d r i c i 
Czt-vriicl io IJ.irdor.i nino ta;s ;e d e -

i i r . m M . - i ht .n tictr.'c. ' e l . c r : ; i { . . i . t i e 1 1 r . d z . o n 1 >•» d j f i«-ai 
m . ' i « c c e :or.darr.^nt^;i d i v«-:de e d i ^z -

T11K0 .1 | r o p r i n - T - i . IT . Ì 1:1 p a r - i z u r r o . d u e c o l o n c J e . u n . t i a u à 
'. c o l a r e il C*«><fe»li) r x r r r v l i i e| .l . .s*sgr..i sr . -c iJc e s<n> b . . e . b e n e 
l ' i o i i , ! i i . i . u : i u n .".rciS£;li<r.Z-i |c.s«»r::iiOr.o i . ' . o >"a'o d"ar. r.x> 
s v r e r r . a r . u n ' e r .VO' i* . ; . l ' e t c - T O ; . o.tier:.j>:.i: \ o e rr.i: ..s-on c o D o . 
">"t ir . to i ì c ;:n <• 1. !~ c o - ~ e r - o ! c . r . q i : t - c , u 3 d : i q . n i S | C ^ i il p . u 
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.c.« e la ZCTÌ i ca d e l li.r..-r*i 
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Terremoto senza danni 
ieri a Reggio Calabria 

/ 
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HLCCIO CAIAHRIA. 
Ur.H svs,s<?,i .1; U rr«. n-.o'.o. 
-o i»r, l u i i t i . r . o •ir.".-» 
i r ; P I Ì ; i t o c i - c i . >. è 
i l i " 17 .05 r.«s'.".:i r.o.~-.r» c'.'.'à. 

N o - ; s j la :rs . s : . • , , - , - , , i ,- n i r e 
.il.'S r/tv-.v..»» - è M ; , - i . 1 . \ S i 1 
'«v ir 1 .-. '. r.u'.i» q u . r ' i o - I ' . - I S <ì 
n c . i o » - - s , I . K . I I J d i p o h b ' . C i 
- ! X * Ì : . I C J . J . 

n^:z--'.a a i f i r . d a r . i i o ."<*-. t - i . o . urà 
I tri-ri ì . r - T . r . : ' ^ - T . - \ c r -a . a:>pe-
. , sf cr . - .nao c<in :.,;-C.Ì p.,s.~o la 

i ' o r r . V ' \ . , o t.i e f re<c'.-.< -zo ili d i -
s*-rr.o t-ar.-.o 1 l a v o r i d : à r . : o n - o 
C a . - c U e . R o t x r ' . o C<TI . - I d , p r.^»-
r o n « b . I . ' à e c i . n :"".pegrto c u l -
Tu.-a'.e . . i - i i a s i v n : r .uo 'E i ;o 
D'Ar-.-sd:o t- u n p i t o r e u r . e r o e 
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COLI:ni-: - GI-JÌ. 
Milano, Ilio*; 
I*. 500. 
L.i breve narrazione ha tut

ta la tsia/ia e la de l i ca te / /» 
cai-alU-ristiche tlellc più note 
opere della p a n i l e *.erittricc 
Irancesi', morta recentemente-: 
l'ambiente è quello del e elemi-
inuiide » parigino descritto an
ello da nitri autori, ma che 
t^ok-tle sa raffigurare con in-
cnnfoiidibile sarlio e vivacità. 
l'rntaj-onista elei romanzo è 
una fanciulla che pur vivendo 
tra jjente cinica t. amorale sa 
conservare la purezza elei pro
pri sentimenti ed opporre la 
propria forza morale alle iu-
•sistenzo di obi la cireuhee per 
traviarla. La madre e la non
na vorrebbero faro di lei una 
umilila t u ; è loro proposito, 
anzi, ri use! re a crearti una 
esistenza a l ia la alle spalle 
della lapazza; ma ella sa tro
vare in si- la capacità di non 
cedere uè alle lusinghe nò alle 
imposizioni delle due donne 
ebe dalla sua corruzione vor
rebbero trarre lucro. I Ire per
sonaggi sono costruiti con abi
lità psicologica straordinaria : 
più di CSNÌ, pciò, è c „ | t n : l | 
vivo l'atmosfera nella quale 
il loro dramma si svolgo. 

STRIMIKN SI'KN'm'It - I n 
mondo nel mondo. I-M, lU»m-
piuni, Milano, l'J.'il; 1».,̂ . 4»ti. 
!.. 1100. 
Lei .spinile!- e cmi-sidcralo 

uno elei maggiori eontenipora-
nci di liuj-ua ingli-SL- (li che 
non vuol u n e che io sia dav
vero) e il MIO nome jjem-ral-
meiiu-, appunto per i|ucsto, e 
posto accanto a ejuclli di 
Audcii e di Kliot. .Nel pre
senti- libro egli narra, .supper
giù, I.» propria aulohios iat ia 

•e insiemi- tenia di dare il ri
trailo ni alcune Ira lo più im
portatili peiiuiuil ità della let
teratura anglosassone contem
poranea: ii icoiitiiamo così, da 
una pagina all'altra, Kliot, 
Aiitk-n, Jovce ed l l i in iugway 
e Huxley e Virginia Wooit ed 
altri -tci-'tttori e poeti le cui 
oliere sono Ira le più nule 
eli questo cinquantennio. Si 
traila di quel gruppo di let
terati, dei quali tu del lo clic 
eustituiiai io la « i*ciicrazioiie 
de l l 'ans ia»; scrittori, tutti, 
nelle cui itiluiziiiiii artistiche 
— a parie il diverso valore 
eli ct-'tiuita eli esse, singolar
mente considerata — è rifles
sa la fase finale della so 
cietà capitalistica. Lo Spender 
non dà di essi un ritratto cri
tico (che forse era compito 
superiore alle sue forze) ma 
psicologico: talora non senza 
osservazioni penetranti ed ef
ficaci (specie per Eliot e per 
la Woolf) ma più spesso "ih 
maniera sommaria e unilate
rale, Il libro è tuttavia, nel
l'insieme, interessante non 
solo per le informazioni ehe 
contiene, ma sopralul lo come 
un documento dell'* intell i-
ejientsia » contemporanea. Dice 
lo Spender che questa sua 
opera « può sembrare un vero 
e proprio catalogo di errori >, 
forse a l ludendo alla morbo
sità di cerle sue passioni che 
apertamente egli confessa. Lo 
errore vero, dal quale gli al
tri derivano, tuttavia, non è 
propriamente qui, cioè nella 
mancanza di sentimenti forti 
e sinceri, virili e nell'omoses
sualità, nelle anormali abitu
dini . L'errore della « genera
zione dell'ansia », a parte la 
esperienza personale dello 
Spender e il giudizio che di 
issa egli ritiene dover dare, 
sta nel non aver compre
so quali fossero le ener
gie nuove che venivano svi
luppandosi nel seno stesso di 
una società morente, energie 
capaci di li .informarla e dun
que recanti in sé una nuova 
etica, una nuova concezione 
elei mondo, una nuova cul
tura. l'orcio essi sono, in fon
do degli epigoni romantici e 
la loro eredità culturale: in 
genere vale più come testi
monianza e documento che 
come creazione artistica e 
poesia. 

1UCHAHD COUDOX*- Quattro 
in medicina, Kd. Longanesi. 
Milano. I1>.*»1- pagg. 'i.Vl. 
!.. SUI». 
Il medico è stalo preso di 

mira dai letterati, che hanno 
bcrsagJiato la sua arte con la 
piti n^ii/za satira, non poche 
volte.- Molière non fu il solo 
.1 farlo. II Gordon, natural
mente, non è Molière: è sol-
tanti" uno scrittore dotato di 
talento comico clic sfrutta abil
mente questa sua attitudine-
•Juesto romanzo, che mette al la 
berlina i medici giovani degii 
ospedali inglesi (ed alla fine 
colpisce con non meno a p 
puntite frecce satiriche anche 
i vecchi) ott iene a colpo s i 
curo ii risultato per cai è 
stato scritto, che è quello di 
intrattenere piacevolmente il 
lettore, di divertirlo. Qui in
contrate il chirurgo che perde 
il bisturi mentre sta operan
do. il paziente che soffoca per 
l'anestesia mentre il medico 
fa la corte all'infermiera o 
legje il giornale; neanche le 
infermiere si salvano, che il 
Gordon se le fa vedere in 
dolce eolloqnio con i medici 
appena lanrcaìi. ed ancor t ì 
midi nell'ospedale, mentre gli 
ammalati invano attendono le 
loro care. 

CAIO r .ULIO CES IRE - La 
t;n erra civile. Ed. Einaudi. 
Tori-v.s. l*).-»*: pa^g. 202. 
L. IH'ii 
1." nna bolla tradnzione del 

celebre «Commentar io» di Ce
sare. preceduta da un saggio 
introduttivo di Antonio La 
Penna. 11 prfM-ntatore sostie
ne, in disaccordo con altri ed 
illustri critici dell'opera d i 
Cesare. la veridicità della nar
razione. Normalmente sì ritie
ne che Cesare abbia falsato 
la storia per motivi d'ambi
zione personale; il La Penna. 
inv c e , vede la ragione della 
narrazione nella volontà di 
Cesare di rendere onore ai 
propri soldati narrandone le 
Sesta. 
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